CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI ATTIVITA’ DELLO SPORTELLO SCUOLA DA ATTUARSI PRESSO I CENTRI PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI LIVORNO

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Provincia di Livorno Sviluppo, società in-house interamente partecipata da Provincia di Livorno, intende affidare un appalto per il servizio di gestione di uno sportello polivalente orientato al target dei giovani in obbligo scolastico e obbligo formativo.

Il servizio deve garantire per mezzo di figure professionali specializzate l’assistenza, il supporto e l’orientamento alle famiglie, adolescenti e giovani con il fine di promuovere tutte le possibili opportunità di studio/formazione, tirocini, stages e lavoro. 

Art. 2 – DESCRIZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI

Il servizio, consistente nelle tipologie di cui al bando (relativo all’oggetto principale del servizio), è diretto ad assicurare il funzionamento di un servizio di orientamento rivolto ai giovani in obbligo scolastico e obbligo formativo. L’aggiudicatario dovrà operare in stretto raccordo con i Centri per l’Impiego e garantire un costante ed efficace supporto per lo svolgimento delle attività loro assegnate.

Formano oggetto dell’offerta tecnica le seguenti attività:

1. Costruzione di una rete di soggetti che tenda a creare un’interconnessione progettuale e cooperativa tra le diverse istituzioni e forze del territorio in modo da sviluppare sinergie in grado di individuare ed analizzare i bisogni espressi della realtà locale ( osservatorio scolastico provinciale, scuole, agenzie formative, imprese, consultori ..);

2. Azioni di orientamento: individuazione e contatto con l’utenza, prima accoglienza, orientamento informativo, sostegno formativo, counselling orientativo;

3. Tutoring: assistenza, monitoraggio e promozione delle azioni orientative e formative;

4. Gestione Banche Dati: gestione, implementazione e adeguamento della Banca Dati.

Le attività dovranno svolgersi nella sede dei quattro Centri per l’Impiego di Livorno (Livorno, Rosignano Solvay/Cecina, Piombino, Portoferraio), utilizzando gli arredi e le attrezzature dei Centri stessi.

Provincia di Livorno Sviluppo si riserva ogni possibilità di controllo sull’attività svolta, dai cui esiti positivi potrà dipendere la richiesta di ripetere la suddetta attività senza oneri aggiuntivi per Provincia di Livorno Sviluppo.

Non saranno ammesse offerte parziali rispetto ai servizi e alle quantità richieste.

Il soggetto aggiudicatario dovrà attenersi, nell’espletamento delle attività previste dal servizio, alle indicazioni dei responsabili dei Centri per L’Impiego. 

            Art. 3 – DURATA E LUOGO DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto dell’appalto indicato nel presente capitolato avrà durata di 7 mesi a decorrere dal momento della stipula del contratto tra Provincia di Livorno Sviluppo  e l’aggiudicatario. Il servizio potrà essere rinnovato per un periodo massimo di ulteriori 7 mesi alle stesse condizioni di aggiudicazione. 

Il servizio dovrà essere prestato presso i quattro Centri per l’Impiego della Provincia di Livorno  (Livorno, Rosignano Solvay/Cecina, Piombino, Portoferraio).

 Art. 4 – CORRISPETTIVO

L’importo dell’appalto a base di gara è di Euro 84.122,00 al netto di Iva.

Art. 5 – GRUPPO DI LAVORO

Il personale messo a disposizione dovrà essere in possesso almeno del diploma di laurea e di esperienza di un anno in attività di orientamento o di almeno il diploma di scuola media superiore con esperienza triennale in attività di orientamento.

La composizione del gruppo di lavoro, indicata dall’aggiudicatario, non potrà essere modificata senza il preventivo consenso del soggetto appaltante.

Qualora l’aggiudicatario, durante lo svolgimento, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiederne l’autorizzazione del soggetto appaltante, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta.

L’eventuale sostituzione è ammessa, ad insindacabile giudizio del soggetto appaltante, solo se i sostituti presentano requisiti e curricula di valore analogo o più qualificato rispetto a quelli delle persone sostituite.

Provincia di Livorno Sviluppo di riserva la facoltà di chiedere la sostituzione del personale che dovesse avere comportamenti non congrui durante l’espletamento del servizio. La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione entro 10 giorni dalla comunicazione del soggetto appaltante.

Art. 6 – ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

Il contratto sarà stipulato formalmente tra il soggetto aggiudicatario della gara e il soggetto appaltante.

Dopo l’aggiudicazione temporanea, Provincia di Livorno Sviluppo inviterà l’aggiudicatario a produrre la documentazione comprovante  il possesso dei requisiti di cui alla documentazione di partecipazione (v. disciplinare). Nel caso di raggruppamento, la predetta documentazione dovrà essere prodotta per ciascun componente.

Provincia di Livorno Sviluppo inviterà altresì l’aggiudicatario a produrre cauzione definitiva  nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, costituita nelle forme di legge. La cauzione sarà svincolata al termine dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali e comunque dopo il rilascio, previa presentazione della relazione conclusiva, del certificato di regolare esecuzione del servizio, ai sensi dell’articolo 113 del D.lgs n. 163/2006.

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Ove l’aggiudicatario, nel termine di 30 giorni dalla data indicata nel suddetto invito non abbia perfettamente e completamente ottemperato a quanto sopra richiesto, o non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, Provincia di Livorno Sviluppo potrà decidere di non stipulare il contratto, riservandosi di chiedere il risarcimento dei danni e di attuare le procedure previste dalla normativa in vigore.

Provincia di Livorno Sviluppo provvederà allo svincolo dello polizze fidejussorie dei concorrenti non risultati aggiudicatari  entro 40 giorni dalla data di notifica  dell’aggiudicazione della gara.

Art. 7 – SUBAPPALTO

Non è ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 27 c. 3 del D.lgs 163/06, in ragione della consistenza dei servizi richiesti, specie riguardo al contatto diretto con l’utenza.
Art. 8 – PAGAMENTI

L’ammontare dell’appalto aggiudicato verrò così corrisposto, salvo diverso accordo:

· 10% a titolo di anticipazione e dietro presentazione di richiesta con allegata fideiussione bancaria di pari importo;

· l’85% dell’ammontare in rate bimestrali costanti posticipate, dietro presentazione di report  contenenti le informazioni relative alle attività realizzate, con pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della fattura;
· il saldo pari al 5% sarà versato a conclusione delle attività, previa verifica e positiva valutazione da parte del soggetto appaltante.
In caso di raggruppamenti temporanei d’impresa, i pagamenti saranno effettuati alla società capofila.

Art. 9 – RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO DELL’AGGIUDICATARIO CON TERZI
E’ fatto obbligo all’aggiudicatario applicare a favore dei propri dipendenti le condizioni contrattuali economiche e normative previste dai vigenti CCNL della categoria, e, nello specifico, di adempiere agli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, assicurazione, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove deve essere seguito il servizio, nonché agli oneri inerenti al rapporto di lavoro del proprio personale occupato, compresi quelli previdenziali ed assistenziali nonché quelli relativi alla responsabilità  del datore di lavoro per danno del dipendente.

Provincia di Livorno Sviluppo, in caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 10% dell’importo dell’appalto e fino alla definitiva rimozione delle eventuali irregolarità segnalate dall’Ispettorato del Lavoro, essendo esclusa la contestazione per ritardato pagamento.

L’aggiudicatario è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento delle attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. Essa dovrà pertanto procedere alla stipula di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per un importo minimo di Euro 180.000,00.
La ditta è tenuta ad utilizzare  le attrezzature dei Centri per l’Impiego.

   Art. 10 – ACCREDITAMENTO SERVIZI PER IL LAVORO

Il soggetto che si aggiudicherà il presente appalto, dovrà essere accreditato nel rispetto dell’articolo 135 del Regolamento Regione Toscana n. 22/R/2005 pubblicato sul B.U.R.T n. 9 del 09.02.2005.
Art. 11 – SOSPENSIONE DEL SERVIZIO E RECESSO DEL CONTRATTO

Provincia di Livorno Sviluppo si riserva il diritto di sospendere il servizio e di risolvere il contratto. In tal caso l’aggiudicatario avrà diritto al compenso per le attività svolte  maggiorato del 5% dell’importo residuo.

Il soggetto appaltante inoltre, potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il contratto nei confronti dell’Aggiudicatario qualora, a proprio giudizio, nel corso dello svolgimento delle attività intervengano fatti o provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all’atto della stipula  del contratto e ne rendano impossibile o inopportuna la sua condizione a termine.

In tale ipotesi saranno riconosciute all’aggiudicatario le spese sostenute  e/o impegnate alla data di comunicazione del recesso.

Art. 12 – INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’aggiudicatario dovrà eseguire il servizio oggetto del presente appalto a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni indicate nel presente capitolato. E’ facoltà del soggetto appaltante di procedere, in qualsiasi momento ed anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del servizio.

In caso di esecuzione irregolare del servizi, mancato rispetto del capitolato o di prestazione di servizio insufficiente, per episodi quali la violazione dell’obbligo di riservatezza, il mancato rispetto degli standards qualitativi del servizio entro i termini prescritti, l’utilizzazione di personale di qualifica non rispondente a quanto indicato nell’offerta tecnica, smarrimento o danneggiamento delle comunicazioni trasmesse, Provincia di Livorno Sviluppo fisserà un congruo termine, entro cui l’aggiudicatario dovrà adempiere a quanto necessario per assicurare e/o ripristinare una corretta esecuzione del servizio.  Qualora l’aggiudicatario non provveda, il soggetto appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto e di procedere all’esecuzione in danno delle prestazioni non effettuate. La risoluzione del contratto da diritto al soggetto appaltante di rivalersi su eventuali crediti dell’aggiudicatario, nonché sulla garanzia prestata.

E’ previsto il pagamento di una penale non superiore al 5% dell’ammontare dell’appalto, nonché il risarcimento dei danni conseguiti, qualora la mancata erogazione del servizio sia imputabile all’aggiudicatario.

 Art. 13 – RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

L’appaltatore si impegna a rispettare l’obbligo di riservatezza e a non diffondere e/o utilizzare per motivi propri, al di fuori delle specifiche indicazioni del referente di Provincia di Livorno Sviluppo, in alcun modo i dati e le notizie relative ai destinatari del servizio, alla banca dati del Centro per l’Impiego a cui avrà accesso. Si impegna inoltre al trattamento dei dati nel rispetto del D.lgs n. 196/2003.

Art. 14 – RISPETTO D.LGS N. 626/94

L’impresa è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.lgs n. 626/94 e seguenti. L’impresa  dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile della Sicurezza.

 Art. 15 – SPESE DI CONTRATTO

Tutte le eventuali spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, sono a carico dell’aggiudicatario. Trattandosi di prestazione svolta in regime di impresa e pertanto soggetta ad IVA, la società ha diritto alla rivalsa.

Sono inoltre a carico della ditta aggiudicataria le spese di missione esterne del proprio personale.

 Art. 16 – FORO COMPETENTE

Non è ammesso in nessun caso il ricorso all’arbitrato.

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio oggetto della presente gara, tra il prestatore e il soggetto appaltante saranno demandate al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di Livorno.

Art. 17 – RINVIO

E’ fatto rinvio alla vigente legislazione nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici, per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente capitolato.
. 
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